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NOTA LEGACOOP LAZIO 

CO-PROGRAMMAZIONE E CO-PROGETTAZIONE 

PREMESSA 

Dalla riunione del 20 febbraio scorso è emersa fortemente “la necessità di un diverso 
modello di partenariato pubblico-privato, che superi la dinamica “committente-fornitore”, 
riconoscendo i ruoli diversi che i diversi attori del terzo settore hanno”. 

Da questa necessità discende l’esigenza di un’elaborazione più allargata rispetto al tema 
della co-progettazione (che riguarda prevalentemente il campo dei servizi innovativi).  

Per calarsi nell’argomento è necessario partire da un aspetto propedeutico, in coerenza con 
quanto previsto dalla legge 328/20001, ovvero il riconoscimento ai servizi sociali di un loro 
valore specifico, fuori da una logica di mercato e di conseguenza la previsione di 
processi specifici a supporto del rapporto tra Pubblica Amministrazione e Terzo 
Settore nel rispetto dei principi comunitari di trasparenza, par condicio e non 
discriminazione.  

Da diverse fonti (Istituzioni Europee e normative nazionali)2, emerge chiaramente che i 
servizi sociali sono considerati servizi che riguardano i diritti della persona ed in quanto 
tali riguardano il diritto ad una vita migliore. 

Se è pacifico che l’attività di erogazione dei servizi sociali abbia una natura anche economica 
(e non potrebbe essere altrimenti visto che si realizza la prestazione di un servizio contro un 
corrispettivo), non è altrettanto scontato che tale attività sia subordinata e strumentale 
all’attuazione di un diritto. Perciò, come ha sottolineato lo stesso Parlamento Europeo, le 
norme in materia di concorrenza, di aiuti pubblici e di mercato, devono essere compatibili con 
gli obblighi di servizio pubblico e non viceversa, essendo i servizi sociali svincolati da una 
logica commerciale e concorrenziale. 

I servizi sociali tutti, sono servizi alla persona non standardizzati che implicano 
un’interazione personale e ad alto contenuto relazionale tra chi li produce e chi li riceve, 
anche se caratterizzati da un certo grado di “imprenditorialità”. In questo senso sono da 
considerare servizi essenziali. Vanno salvaguardati e ciò spetta allo Stato, alle Regioni ed 
ai Comuni. Il Terzo Settore, come previsto dalla Costituzione Italiana, interviene in un’ottica 
di sussidiarietà. 

Partendo da queste premesse, scaturiscono diverse considerazioni che ci portano a definire 
il campo d’azione della co-progettazione all’interno di un quadro più chiaro ed ordinato.  

                                                           
1Legge 328/2000 - Art. 5 comma 2 
“Ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla presente legge, gli enti pubblici, fermo restando quanto stabilito 
dall'articolo 11, promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa nonchè il ricorso a 
forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena espressione della 
propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni offerte e della qualificazione del personale”. 
2 Per ulteriore approfondimento si rimanda a pag.5 della presente nota 
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La Regione può stabilire a monte gli interventi utili per i cittadini attraverso un costante 
confronto con il Terzo Settore (come sta avvenendo oggi), finalizzato ad un’elaborazione 
più allargata che riguarda non solo i servizi innovativi, ma tutti i servizi sociali. 

Nel pensare ad un diverso modello di partenariato pubblico-privato, riteniamo 
necessario superare il sistema dell’aggiudicazione dei servizi socio-sanitari tramite 
gare di appalto.  

Per garantire una migliore soddisfazione dei bisogni dell’utenza e una maggiore stabilità e 
omogeneità nella gestione dei servizi è più funzionale l’individuazione di una pluralità di 
soggetti erogatori, in alternativa alla gara che individua un solo soggetto.  

Bisogna privilegiare le procedure di accreditamento finalizzate ad individuare i servizi e 
le strutture necessari per la copertura del fabbisogno espresso nella programmazione 
territoriale, procedure che rispettano pienamente i principi di pubblicità, trasparenza, non 
discriminazione3. L’accreditamento è l’unica modalità che garantisce la trasparenza e la 
continuità, che rappresenta uno dei fattori principali di qualità del servizio e garanzia dei diritti 
dei lavoratori. 

Bisogna poi valorizzare e utilizzare tutte le opportunità offerte dal nuovo Codice degli 
Appalti, ed in particolare la possibilità di fare gare a prezzo fisso, in cui vengono valutati 
solo aspetti qualitativi dei servizi. 

Il recepimento delle direttive europee nell’ordinamento nazionale ed il Nuovo Codice dei 
contratti pubblici costituiscono un’opportunità a disposizione degli Enti Locali.  

In base a queste considerazioni, sarebbe fondamentale che la Regione emanasse linee 
guida generali per l’affidamento dei servizi sociali, che contengano indicazioni 
specifiche per gli enti locali e affrontino anche i temi specifici della co-programmazione e 
della co-progettazione.  

 

CO-PROGETTAZIONE 

In merito alla co-progettazione, Legacoop Lazio ha già inviato alcune note in fase di 
consultazione. Aggiungiamo al dibattito le seguenti osservazioni.  

Possiamo individuare 3 possibilità attuative per la co-progettazione: 

1. Co- progettazione fine a se stessa. Si pone l’obiettivo di elaborare il progetto a 
prescindere da come il progetto verrà gestito. 

                                                           
3 COMUNICATO ANAC DEL 14/9/2016 
 “si evidenzia che la disciplina speciale dei servizi sociali consente l’erogazione dei servizi alla persona mediante diversi 
strumenti che consentono di operare in un’ottica di apertura alla concorrenza e di favor partecipationis, assicurando il 
pieno soddisfacimento dell’interesse sociale perseguito. Ci si riferisce, in particolare, agli istituti dell’accreditamento (art. 
11, l. 328/2000) e della convenzione con le organizzazioni di volontariato (l. 266/1991) per i quali, con le Linee guida, 
sono state fornite indicazioni volte ad assicurare l’affidabilità morale e professionale degli operatori, il rispetto dei principi 
di pubblicità, trasparenza, non discriminazione ed economicità, la qualità delle prestazioni e la migliore soddisfazione dei 
bisogni dell’utenza. 
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2. Co-progettazione, come indicato nelle linee guida regionali, che si conclude con la 
stipula di una convenzione con i soggetti selezionati, che diventano partner nel 
progetto con responsabilità e risorse condivise. Le linee guida della Regione 
scandiscono bene le diverse fasi di questo processo.  
Si tratta di 4 fasi. Al termine di queste fasi si passa alla co-gestione o co-produzione, 
salendo di un gradino.   
E’ importante che la Regione, nella definizione delle linee guida, prenda in 
considerazione anche quest’ultima fase cercando di rispondere analiticamente su 
come attuare questo passaggio. 

3. Co- progettazione che si conclude con l’affidamento di un servizio, che può essere 
appalto o concessione. Solo in questo caso il riferimento è il Codice degli Appalti 
(ineludibile). In questo caso il rapporto di co-progettazione non vede i soggetti privati 
in una relazione collaborativa. La natura competitiva rimane ma si tratta di gare 
particolari, perché la natura del servizio è definita nel corso del procedimento. 

Se si ritengono valide queste tre possibilità attuative, va definito per ognuna di esse un 
chiaro inquadramento teorico-metodologico-normativo, in grado di sciogliere alcune 
questioni spinose fra le quali segnaliamo in primis, come abbiamo già detto, il passaggio 
dalla fase della co-progettazione a quella della co-gestione. 

Inoltre riteniamo necessario che la Regione si doti, oltre che delle linee guida, di uno 
strumento tecnico più avanzato ovvero un Regolamento, al fine di dare riferimenti chiari 
e vincolanti agli Enti territoriali. 

Infine, oltre che della dimensione amministrativa e metodologica, bisogna tener conto della 
dimensione relazionale. 

Co-progettare vuol dire costruire una relazione di fiducia tra partner. Essere partner 
comporta lo stare in relazione, il riconoscimento reciproco, un rapporto di fiducia, il 
superamento dei pregiudizi.  

Il Terzo Settore e il Pubblico sono soggetti diversi, che hanno culture organizzative e 
professionali diverse e, spesso, hanno sviluppato nel corso del tempo dei pregiudizi 
reciproci. Bisogna riconoscere le differenze di cultura organizzativa costruendo un 
linguaggio ed un’identità di tipo comune. 

E’ una strada che, partendo dalla partecipazione, passa attraverso il coinvolgimento in una 
dimensione di impegno e appartenenza, sfociando in qualcosa di nuovo e rigenerativo. 
Questa è una delle dimensioni più impegnative della co-progettazione. 

Il cambiamento culturale richiesto da questo processo, va necessariamente 
supportato oltre che con un’intensa e continuativa attività di divulgazione e 
formazione, soprattutto con la sperimentazione pratica, la diffusione delle esperienze 
e la valorizzazione di buone prassi. 
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CO- PROGRAMMAZIONE 

La nuova Legge Regionale n.11 del 10 agosto 2016 "Sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali della Regione Lazio" rappresenta non solo una nuova legge ma un vero e 
proprio cambio di visione.  

La legge è una grande opportunità per valorizzare al massimo l’attività di programmazione 
e il Piano Sociale regionale. 

L’attività di co-programmazione è un processo lungo che richiede condizioni 
favorevoli nel territorio e un’intenzionalità molto forte, sostenuta da una robusta 
capacità tecnica. E’ un percorso che parte dal Piano di Zona, nel quale va esplicitato il 
modello di sussidiarietà che si intende seguire.  

Riteniamo che nell’attività di co-programmazione vada specificato meglio il ruolo ed il 
coinvolgimento della cooperazione sociale, delle associazioni di II livello ed in generale del 
Terzo Settore. 

Anche per la co-programmazione è opportuno prevedere delle linee guida e un regolamento 
vincolante per gli enti territoriali, in particolare al fine di: 

 Uniformare le procedure di redazione del Piano Sociale di zona 

 Migliorare la fase del monitoraggio e controllo. In particolare è necessario monitorare: 

- l’istituzione degli Uffici di Piano; 
- l’istituzione dei tavoli di partecipazione; 
- la realizzazione dei piani; 
- i tempi di realizzazione; 
- l’indicazione e il monitoraggio puntuale di specifici indicatori di risultato. 

CONCLUSIONI 

Concludiamo questa nota, ribadendo i seguenti punti: 

 è necessario definire il campo d’azione della co-progettazione all’interno di 
un’elaborazione più allargata che riguarda non solo i servizi innovativi, ma tutti i 
servizi sociali; 

 nel pensare ad un diverso modello di partenariato pubblico-privato, che superi la 
dinamica “committente-fornitore”, riteniamo necessario superare il sistema 
dell’aggiudicazione dei servizi socio-sanitari tramite gare di appalto; 

 per l’affidamento dei servizi sociali bisogna privilegiare le procedure di accreditamento 
come l’unica modalità che garantisce la trasparenza e la continuità, che rappresenta 
uno dei fattori principali di qualità del servizio e garanzia dei diritti dei lavoratori; 

 è necessario che la Regione emani delle linee guida generali per l’affidamento dei 
servizi sociali, che contengano indicazioni specifiche per gli enti locali; 

 sui temi della co-progettazione e della co-programmazione oltre che le linee guida, è 
necessario che la Regione emani uno strumento tecnico più avanzato ovvero un 
Regolamento, al fine di dare riferimenti chiari e vincolanti agli Enti territoriali. 
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SERVIZI SOCIALI 

Qualsiasi considerazione sull’affidamento dei servizi socio-sanitari non può prescindere 
dalle seguenti premesse:  

 Le Istituzioni Europee hanno in più occasioni ribadito la necessità, oltre che 
l’opportunità, di valorizzare la funzione svolta dai servizi sociali, quali contributi 
essenziali alla costruzione di una maggiore e più efficace coesione sociale a livello 
europeo.  

L’Europa, pur ritenendo che anche i servizi sociali debbano rispettare i principi 
comunitari di trasparenza, par condicio e non discriminazione, richiamano il loro 
valore specifico determinato dal carattere vitale dei bisogni che i servizi medesimi 
sono destinati a soddisfare, garantendo così l’applicazione dei diritti fondamentali della 
dignità e dell’integrità della persona.  

 Il Decreto Legislativo sui Servizi pubblici locali (così detto Madia) definisce all’art 2 i 
servizi pubblici locali di interesse economico generale come i “servizi erogati o 
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti 
in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità 
e sicurezza, che i comuni e le città metropolitane, nell’ambito delle rispettive 
competenze, assumono come necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni 
delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
sociale”. 

Da questa definizione si evince che tale Decreto riguarda direttamente i servizi 
socio-sanitari, perché sono servizi che non sarebbero garantiti alle comunità locali 
senza un intervento pubblico. 

 In attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale sancito dall’art.118 comma 
4 della Costituzione, le Amministrazioni Pubbliche sono chiamate alla piena 
valorizzazione della capacità progettuale ed organizzativa della cooperazione sociale 
nell’erogazione dei servizi di interesse generale.  

Il IV Considerando della Direttiva Appalti contiene spunti per offrire soluzioni 
sostanziali all’applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale. 

 La Costituzione Italiana recita, all’art.119 comma 5: “Per promuovere lo sviluppo 
economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici 
e sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a 
scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse 
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, 
Città metropolitane e Regioni”.  

Quindi ai Comuni, alle Provincie, alle Città Metropolitane e alle Regioni sono attribuite 
risorse pubbliche in relazione alle esigenze di tutela dei diritti sociali e civili, 
comunque sufficienti a garantire in ciascuna parte del territorio nazionale i livelli 
essenziali delle prestazioni. 


